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PROTEZIONE CIVILE PER LE FAMIGLIE 
Come comportarsi in caso di attentato batteriologico o di fronte all'esplo-
sione provocata da un kamikaze? Quali precauzioni prendere in caso di 
terremoti, alluvioni? A fornire le giuste risposte è il Vademecum di Prote-
zione Civile per le famiglie, realizzata dal Dipartimento della Protezione 
Civile, spiega, tra l'altro, i rischi che si corrono in caso di emergenze biolo-
gica, radioattiva o di esplosioni e indica come comportarsi.  
I consigli riguardano anche catastrofi naturali come alluvioni ed eruzioni 
vulcaniche. In questo contesto non va comunque dimenticato che ogni cit-
tadino è soggetto ed attore del sistema nazionale della protezione civile, 
perché chi sa comportarsi in modo informato e prudente quando si è in pre-
senza di una situazione di rischio, qualunque essa sia, contribuisce in modo 
determinante ad aiutare e proteggere se stesso, facilitando nello stesso tem-
po il lavoro e l'impegno dei soccorritori.  
Ignorare il rischio, fingere che il pericolo non ci riguarda,immaginare che 
catastrofi ed emergenze non possano coinvolgerci non è utile.  
Molto meglio conoscere bene le situazioni che ci possono coinvolgere, per 
saper cosa fare in caso di necessità, ed organizzarsi, al livello minimo ne-
cessario, per essere preparati ad affrontare anche situazioni di particolare 
disagio.  
 

STRATEGIA DI LISBONA: PROPOSTE ITALIANE 
L’Italia ha approvato il Piano italiano per la crescita e lo sviluppo 
che indica le riforme, le misure e gli interventi nazionali programmabili 
per perseguire gli obiettivi dell'Accordo di Lisbona del 2000 e rinnovarne 
la potenzialità di pietra miliare per la crescita dell'Unione Europea.  
Sono cinque le categorie operative prese come obiettivi prioritari del PICO 
in un quadro di stabilità monetaria e fiscale: l'ampliamento dell'area di li-
bera scelta dei cittadini e delle imprese; l'incentivazione della ricerca scien-
tifica e dell'innovazione tecnologica; il rafforzamento dell'istruzione e della 
formazione del capitale umano; l'adeguamento delle infrastrutture materiali 
e immateriali; la tutela ambientale.  
Il Piano prevede due categorie di interventi: provvedimenti aventi validità 
generale per il sistema economico; progetti specifici con ricadute positive 
sulla produttività e competitività dell'economia italiana.  
Nel triennio 2005-08, complessivamente il bilancio statale italiano mette a 
disposizione, per il rilancio della Strategia di Lisbona, complessivi 46 mi-
liardi di euro.  
 

IL WI-FI IN TUTTA L’ITALIA 
Un decreto estende la regolamentazione del Wi-Fi a tutto il territorio na-
zionale, introducendo un nuovo strumento di accesso in banda larga che 
collega velocemente abitazioni ed uffici ad Internet superando gli ostacoli 
attraverso le nuove tecnologie senza fili. Si potranno così favorire il rilan-
cio del territorio e la nascita di nuove attività e aumentare quindi la compe-
titività delle imprese. Ora sono 11 milioni gli abitanti che sono raggiunti 
solo parzialmente dagli accessi in banda larga. 

INCIUCIO? 
Dopo l’annuncio, il 13 ottobre, 
di un partito monarchico che si è 
sgonfiato fino a diventare soltan-
to una “listina” per le comunali a 
Roma l’anno prossimo, ecco una 
nuova puntata del gioco 
“Aostani in Italia e Vittoriani a 
Ginevra”.  
Il luogo sarà la città di Alessan-
dria il prossimo 4 novembre, 
come è stato annunciato nell’a-
genzia n. 661.  
Ha fatto scalpore fra quelli che 
non avevano ancora capito l’an-
tifona: la delegazione provincia-
le delle Guardie d’Onore orga-
nizza una manifestazione con il 
circolo locale dell’UMI, invitan-
do due persone di cui una è il 
Presidente Nazionale UMI, il 
“capo” di Boschiero.  
Numerosi lettori ci hanno scritto 
perché credevano Amoretti 
(sempre rimasto fedele alle sue 
idee, almeno lui) troppo impe-
gnato nell’attesa del neonato 
tanto atteso (soprattutto dalla 
stampa). E’ iniziata la corsa al 
nome: si dice che potrebbe chia-
marsi Clemente, Carmine, Ugo, 
Sergio, Cesare, Lucrezia, Paoli-
na o Silvia...  

 
SICILIA 

I giorni 4 e 5 novembre numero-
se ed importanti manifestazioni 
nella provincia di Catania per la 
Festa delle Forze Armate.  
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